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VERBALE N. 3 

 
La Commissione giudicatrice nominata con D.R. n. 4028/22 del 04/10/2022 composta da: 

 

Prof. Andrea Pase, professore di prima fascia dell’Università degli Studi di Padova 

Prof.ssa Francesca Krasna, professoressa di prima fascia dell’Università degli Studi di Trieste,  

Prof.ssa Monica Meini, professoressa di prima fascia dell’Università degli Studi del Molise,  

si riunisce il giorno 29/11/2022 alle ore 14.30 in forma telematica con le seguenti modalità 
Zoom meeting ( andrea.pase@unipd.it, FRANCESCA.KRASNA@deams.units.it, 
monica.meini@unimol.it) 
per esprimere un motivato giudizio, in conformità ai criteri formulati nel verbale n. 1, sulle 
pubblicazioni scientifiche, sul curriculum, comprensivo di attività di ricerca, attività istituzionali, 
organizzative, gestionali, di servizio e di terza missione, sull’attività didattica, didattica 
integrativa e di servizio agli studenti e sull’attività assistenziale se prevista, in conformità agli 
standard qualitativi di cui al Titolo IV del Regolamento.  
 
La commissione procede altresì secondo le modalità definite nel bando, all’accertamento della 
qualificazione scientifica e delle competenze linguistiche relative alla lingua straniera indicata 
nel bando, per i candidati stranieri, all’accertamento della conoscenza della lingua italiana, 
esprimendo i relativi giudizi.  

 
Trascorsi almeno 7 giorni dalla pubblicizzazione dei criteri, la Commissione ha potuto 
legittimamente proseguire i lavori. Nel periodo trascorso da allora alla data della presente 
riunione, i componenti della Commissione sono entrati all’interno della Piattaforma 
informatica ‘Pica’ nella sezione riservata alla Commissione, ed hanno visualizzato la 
documentazione trasmessa dai candidati ai fini della partecipazione alla predetta procedura 
selettiva. 
 
La Commissione dichiara che non sono pervenute rinunce da parte dei candidati. 
La Commissione prende in esame tutta la documentazione inviata telematicamente. 
 
La Commissione stabilisce e precisa che, al fine di effettuare la valutazione dei candidati, 
prenderà in considerazione e valuterà esclusivamente la documentazione relativa a titoli, 
pubblicazioni e curriculum vitae caricata dai candidati sulla piattaforma PICA ed in essa 
visibile e residente. In particolare, non verranno utilizzate informazioni reperibili sulle pagine 
web alle quali il candidato abbia inserito link nel curriculum allegato alla domanda, se non 
reperibili nella domanda stessa. 
 
La Commissione accerta che il numero di pubblicazioni inviate dai candidati non è superiore 
a quello massimo indicato all’allegato n.12 del bando e cioè 15. 
 
I candidati da valutare nella presente procedura selettiva risultano pertanto i seguenti: 



 
1. Giuseppe Tommaso Cirella 
2. Mauro Varotto 

 
La Commissione dichiara che tutti i titoli relativi agli elementi oggetto di valutazione e tutte 
le pubblicazioni presentate da ciascun candidato sono valutabili. 
 
Il Presidente ricorda che le pubblicazioni redatte in collaborazione con i membri della 
Commissione o con i terzi devono essere valutate sulla base dei criteri individuati nella prima 
riunione. 
 
Nessun membro della commissione ha lavori in collaborazione con i candidati. 
 
Per i lavori in collaborazione con terzi la Commissione rileva, in base ai criteri predeterminati 
al verbale n. 1, che i contributi scientifici dei candidati sono enucleabili e distinguibili e 
all’unanimità delibera di ammettere alla successiva valutazione di merito tutti i lavori dei 
candidati. 
 
Nell'effettuare la valutazione preliminare comparativa dei candidati la Commissione prende 
in considerazione esclusivamente pubblicazioni o testi accettati per la pubblicazione 
secondo le norme vigenti nonché saggi inseriti in opere collettanee e articoli editi su riviste 
in formato cartaceo o digitale con l’esclusione di note interne o rapporti dipartimentali 
quando privi di un codice internazionale ISSN o ISBN.  
La Commissione esprime per ciascun candidato un motivato giudizio sulle pubblicazioni 
scientifiche, sul curriculum, comprensivo di attività di ricerca, attività istituzionali, 
organizzative, gestionali, di servizio e di terza missione, sull’attività didattica, didattica 
integrativa e di servizio agli studenti, secondo i criteri e gli indicatori stabiliti nel verbale n. 1. 
La Commissione inoltre esprime una valutazione comparativa dei candidati, formulando un 
giudizio complessivo su ogni candidato (allegato Giudizi). 
 
 
La seduta termina alle ore 17. 
 
Il presente verbale è letto e approvato seduta stante da tutti i componenti della commissione 
che dichiarano di concordare con quanto verbalizzato. 
 
Padova, 29 novembre 2022 

 
 

Il Segretario della commissione 
 

Prof. Andrea Pase presso l’Università degli Studi di Padova 
 
Firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005 
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Allegato al Verbale n. 3 
 

GIUDIZI 
 

 
 
Candidato Giuseppe Tommaso Cirella 
 
 
 
Motivato giudizio su: 
 
Pubblicazioni scientifiche  
 
Il candidato presenta 15 pubblicazioni, di cui 13 a due o più nomi: il contributo 

individuale è riconoscibile in base alla coerenza con l’attività scientifica, tranne in una 
pubblicazione in cui è indicata l’attribuzione delle parti.  

In particolare sono presenti 2 curatele, 2 articoli in riviste di Fascia A ANVUR per il 
settore concorsuale di riferimento, 3 articoli in riviste scientifiche ANVUR per il settore 
concorsuale di riferimento, 8 in riviste scientifiche internazionali. 

Le pubblicazioni sono solo parzialmente congruenti con il settore scientifico 
disciplinare e precisamente: 5 non sono per nulla congruenti, 4 sono parzialmente 
congruenti e 6 sono pienamente congruenti. Si delinea quindi un’esperienza di ricerca che 
incrocia sì la disciplina geografica ma non la pone al centro del suo interesse. Con 
riferimento alle pubblicazioni pienamente o parzialmente congruenti, queste appaiono 
sostanzialmente o parzialmente originali, innovative, metodologicamente corrette e di 
adeguata rilevanza.  

Le ricerche affrontano temi molto disparati: la performance dei sistemi manageriali, i 
modelli di efficacia delle istituzioni accademiche, i costi finanziari e gli effetti sulla salute 
dell’inquinamento dell’aria, dinamiche legate al rientro dei profughi in Nigeria, i parchi 
industriali in Iran, il finanziamento comunitario della sanità in uno stato nigeriano, il Covid-
19 e l’online learning, la percezione della gestione dei rifiuti a Benin City, questioni legate ai 
trasferimenti energetici, la fiducia dei pazienti nel sistema sanitario, le relazioni sostenibili 
tra uomo e natura, gli insediamenti umani, i servizi ecosistemici nelle città e le innovazioni 
urbanistiche, le innovazioni nei trasporti per gli anziani. 

Il giudizio è quindi appena sufficiente.  
 
Didattica, didattica integrativa e servizio agli studenti 
 
Il candidato è docente presso l’Università di Gdansk in modo continuativo dal 2018, 

dove ha tenuto, per ciò che si può evincere dal curriculum, un insegnamento all’anno di 



Human Geography. Altri insegnamenti non appaiono essere disciplinari. Ha tenuto due 
insegnamenti di ambito geografico presso la Saint Petersburg State University (2016-2017), 
due insegnamenti di ambito geografico presso la Life University & Khmer University of 
Technology and Management (2014-2016) e un insegnamento di ambito geografico presso 
la Inner Mongolia University (2014-15). Altri insegnamenti non appaiono essere disciplinari. 
Non si evincono dal curriculum supervisioni di tesi di dottorato, tesi magistrali o triennali. 
Non emergono dal curriculum titolarità di laboratori in qualità di professore. Il giudizio è 
appena sufficiente. 

 
 
Curriculum comprensivo di attività di ricerca, produzione scientifica 

complessiva e attività istituzionali, organizzative e di servizio, in quanto pertinenti al 
ruolo  
 

Il candidato presenta un curriculum solo parzialmente congruente con il settore 
concorsuale. Sono riportate nel curriculum 72 pubblicazioni, di cui 6 rapporti tecnici. Tutte 
le pubblicazioni sono a più nomi, tranne 6. Nessuna pubblicazione è in lingua italiana. 
Nessuna pubblicazione è su riviste italiane di settore. Dal curriculum, 34 di queste 
pubblicazioni risultano non pertinenti al settore scientifico disciplinare, le restanti lo sono o 
parzialmente o pienamente. Sono compresi 50 articoli in riviste internazionali, di settori 
molto diversi; 8 monografie o curatele (non vi è chiara distinzione); 8 capitoli di libro e 6 
rapporti tecnici. Vi è continuità nella produzione scientifica.  

Ha seguito i suoi studi prima in Canada e quindi in Australia, conseguendo: Bachelor 
of Science nel 1997 (University of Victoria, Canada), M.A. in Human geography and 
international relations nel 2000 (Bond University, Australia), Master of International 
Diplomacy nel 2001 (Bond University), Master of Environmental Management nel 2005 
(Griffith University, Australia). Nel 2010 consegue il dottorato di ricerca alla Griffith University 
(Australia), presso il Centre for Infrastructure Engineering and Management. Nel 2020 ha 
conseguito l’abilitazione (Dr. Hab.) in Economics and Finance presso la Gdansk University, 
in Polonia. Dal curriculum non risulta aver ottenuto alcuna Abilitazione Scientifica Nazionale 
in Italia. 

Assegnista di ricerca per un anno all’Università di Ca’ Foscari nell’ambito di studi 
ambientali, è stato per un anno e mezzo coordinatore di un progetto di ricerca sulla gestione 
sostenibile delle acque nell’Asia centrale, presso la Libera Università di Bolzano. Professore 
associato per alcuni mesi presso la Inner Mongolia University of Science and Technology 
(Cina), da ottobre 2016 a dicembre 2017 è stato professore presso la Divisione di Geografia 
umana della Saint Petersburg State University (Russia). Dal febbraio 2018 è professore di 
Geografia umana, Sviluppo sostenibile: teoria e pratica, e Protocollo diplomatico presso 
l’università di Gdansk (Polonia), nella Faculty of Economics, per quanto si evince dal 
curriculum. E’ stato visiting professor presso la Life University in Cambogia, l’Università di 
Pretoria (Sudafrica), la Beijing Forest University (Cina) e la International Humanitarian 
University di Odessa (Ucraina): tutti questi periodi sono stati svolti in College, Faculty o 
School di Economics and Management. 

E’ Direttore del Polo Centre of Sustainability di Imperia dal 2009. 
E’ riportata una International membership. 
Dal curriculum si evincono 26 partecipazioni in qualità di relatore a Congressi 

internazionali. In due casi risulta essere chair. 
Non sono esplicitati nel curriculum attività istituzionali, organizzative e di servizio, 

pertinenti al ruolo. 
Il giudizio è quindi appena sufficiente. 

 



Giudizio sull’accertamento dell’adeguata conoscenza della lingua inglese e sull’ accertamento 
della qualificazione scientifica: ottimo per la lingua inglese, appena sufficiente per la 
qualificazione scientifica nel settore disciplinare oggetto di concorso. 

 
 
 

Candidato Mauro Varotto 
 

Motivato giudizio su: 
 

 
Pubblicazioni scientifiche  
 
Il candidato presenta 15 pubblicazioni, di cui 8 a due o più nomi: il contributo individuale 

è riconoscibile in base alla dichiarazione del candidato. In particolare sono presenti 4 
monografie, 5 articoli in riviste di Fascia A per il settore concorsuale di riferimento ANVUR, 
2 articoli in riviste scientifiche per il settore concorsuale di riferimento ANVUR, 1 in rivista 
scientifica internazionale, 1 contributo in volume di rilevante editore nazionale, 2 contributi 
in volumi di rilevanza internazionale. 

Nel complesso, le pubblicazioni sono pienamente originali, innovative e dall’evidente 
rigore metodologico, con significativo impatto nella letteratura nazionale ed internazionale e 
rivelano una solida continuità nell’arco di venticinque anni di attività. Sono inoltre 
pienamente congruenti con il settore scientifico-disciplinare. Le ricerche affrontano 
principalmente tematiche teorico-epistemologiche su argomenti che riguardano il 
paesaggio, la terza missione, i significati geografici dell’abitare, la cartografia letteraria; 
l’evoluzione dei quadri ambientali della montagna italiana, con particolare riferimento ai 
paesaggi terrazzati; la storia della geografia e lo studio e valorizzazione dei patrimoni 
geografici in prospettiva museale. 

Il giudizio è quindi ottimo. 
 
Didattica, didattica integrativa e servizio agli studenti 
 
Il candidato è docente presso l’Università di Padova in modo continuativo dal 2002. 

Ha tenuto sinora 7 insegnamenti disciplinari (Teoria e metodi della Geografia, Geografia, 
Geografia umana, Geografia culturale, Geografia culturale – avanzato, Geografia del cibo, 
Storia e valorizzazione dei paesaggi rurali) per un totale di 31 insegnamenti in diversi corsi 
di laurea triennale e magistrale. Ha seguito come supervisore 6 tesi di dottorato di ricerca in 
geografia e oltre 150 tesi di laurea triennale e magistrale. Ha tenuto laboratori didattici e 
numerosi seminari presso la Scuola di Dottorato in Studi Storici, Geografici e Antropologici 
dell’Università di Padova, Verona e Venezia. Il giudizio è quindi ottimo. 

 
 
Curriculum comprensivo di attività di ricerca, produzione scientifica 

complessiva e attività istituzionali, organizzative e di servizio, in quanto pertinenti al 
ruolo  
 

Il candidato presenta un curriculum di sicuro spessore complessivo, che si sostanzia 
in una produzione scientifica di ottima qualità comprendente, nell’arco temporale 1996-
2022, 162 pubblicazioni di cui 98 come autore singolo e 64 in collaborazione. Sono presenti 
9 monografie, 22 articoli su riviste nazionali di fascia A o internazionali, 18 curatele di volumi 
di cui 3 internazionali, 17 contributi scientifici in volumi internazionali, 68 contributi in volumi 



a diffusione nazionale, 26 articoli in riviste scientifiche regionali e nazionali. Le pubblicazioni 
sono coerenti con il settore concorsuale. Vi è continuità nella produzione scientifica. 

Laureato nel 1996 in Lettere (vecchio ordinamento) presso l’Università di Padova con 
votazione 110/110 e lode, ha conseguito nel 2000 il titolo di Dottore di ricerca in “Uomo e 
Ambiente”, Università di Padova. Dal 2002 è ricercatore presso il Dipartimento di Geografia 
dell’Università di Padova e dal 2010 è professore associato, inizialmente presso la facoltà 
di Lettere e Filosofia dell’Università di Padova e quindi nel Dipartimento di Scienze Storiche, 
Geografiche e dell’Antichità, nel SSD M-GGR/01. Ha conseguito nel 2018 l’Abilitazione 
Scientifica Nazionale per il settore concorsuale 11/B1 per la prima fascia. 

I suoi interessi di ricerca spaziano dalle riflessioni teorico-epistemologiche su temi 
geografici di attualità (casa rurale, l’abitare e le abitazioni; i significati dell’abbandono; 
definizioni di “terre alte”, montagne di mezzo, paesaggi rurali storici; terza missione 
universitaria, filmic geography e public geography) all’analisi ed evoluzione di quadri 
insediativi, ambientali e paesaggistici della montagna alpina e prealpina; dalle ricerche su 
paesaggi rurali storici con particolare riferimento ai paesaggi terrazzati a scala nazionale e 
internazionale, a studi di storia della geografia e dei patrimoni geografici in chiave di 
valorizzazione museale. 

Ha coordinato sette gruppi di lavoro e di ricerca a scala nazionale e ha partecipato 
come membro a tre comitati editoriali. Ha organizzato come coordinatore o membro di 
comitati scientifici sei convegni, tre in sede internazionale, ed è stato responsabile scientifico 
di numerose convenzioni con enti e istituzioni extra-universitarie. Ha conseguito 10 premi 
nazionali per prodotti relativi alla ricerca. Ha svolto una significativa attività di revisione e 
valutazione scientifica, per riviste scientifiche nazionali e internazionali. 

Nell’ambito delle attività istituzionali, il candidato collabora attivamente e in modo 
continuativo alla Scuola di dottorato in Studi Storici, Geografici e Antropologici, di cui è 
membro del Collegio dei docenti. È stato promotore e coordinatore scientifico del Museo di 
Geografia dell’Università di Padova, primo nel suo genere in Italia. Partecipa attivamente 
alla vita del Dipartimento e dell’Ateneo, dove ha ricoperto il ruolo di componente del Senato 
accademico dal 2015 al 2019 e ricopre attualmente il ruolo di Delegato della Rettrice per i 
musei e le collezioni dal 2021. Sono quindi enucleabili 5 attività istituzionali, organizzative e 
di servizio con diretta responsabilità e 3 attività in qualità di membro di direttivo o equivalenti. 
Membro di numerose associazioni di settore, nazionali e internazionali, ha svolto numerose 
attività di terza missione. 

Il giudizio è quindi ottimo. 
 

Giudizio sull’accertamento dell’adeguata conoscenza della lingua inglese e sull’accertamento 
della qualificazione scientifica: ottimo per entrambi gli accertamenti. 
 

 
Letto e approvato seduta stante da tutti i componenti della commissione che dichiarano di 
concordare con quanto verbalizzato. 
 
Padova, 29 novembre 2022 
 

  
 

Il Segretario della commissione 
 

Prof. Andrea Pase presso l’Università degli Studi di Padova 
 
Firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005 
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